


Erano presenti: Michele Teatin, presidente regionale Uilt; Alessandro Albertin, Tiziano 
Gelmetti, Mirko Segalina, giurati del festival; Lanfranco Fossà, rappresentanti della 
compagnia teatrale Tiraca.  

Il festival, organizzato dall'Uilt Veneto e curato dalla compagnia veronese Tiraca, 
vedrà in concorso 5 fra le migliori produzioni teatrali delle Compagnie Uilt del Veneto. 
Tre personalità del mondo teatrale giudicheranno le rappresentazioni e i due spettacoli 
vincitori parteciperanno alle selezioni del Festival Nazionale Uilt che si terrà a Velletri 
nel 2016. 

Ecco i finalisti: la compagnia “Colonna infame” (TV) con “I 39 scalini” di Patrick 
Barlow; la compagnia “Schio Teatro Ottanta” (VI) con “Amleto in salsa piccante” di 
Aldo Nicolaj; la compagnia “Nautilus Cantiere Teatrale” (VI) con “Sinceramente 
bugiardi” di Alan Ayckbourn; la compagnia “La Gazza Ladra” (VE) con “Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi”; la compagnia “Teatroprova” (VR) con “La grande guerra”.  

L'Uilt è nata nel 1977, con la volontà di cambiare la concezione del “fare teatro” che, a 
quei tempi, pareva legata indissolubilmente al ghetto del dopolavoro. Con il passare 
degli anni la federazione è cresciuta nel numero di iscritti fino ad arrivare, nel 2011, a 
12.794 tesserati. Attualmente, la Uilt Veneto coinvolge 1.200 persone appartenenti a 
50 compagnie, accomunate dal piacere di spendere volontariamente il proprio tempo 
per la comune passione per il teatro.  
Le cinque serate del festival vedranno concorrere una pluralità di generi quali 
commedie, thriller e tragedie prodotte da alcune tra le migliori compagnie teatrali 
della regione. In giuria l'attore e regista Mirko Segalina, il regista veronese Tiziano 
Gelmetti e Alessandro Albertin, che ha lavorato con nomi importanti quali Gigi Proietti 
e Alessandro Gassmann.  
La serata di premiazione del 18 ottobre ospiterà una rappresentazione goldoniana 
messa in scena dalla compagnia Tiraca.  

Consigliere – Zamperini: «Siamo qui, oggi, a presentare una bella iniziativa, ovvero il 
festival Uilt Veneto. Saranno in scena cinque spettacoli teatrali e due di questi 
accederanno, poi, alla fase nazionale che si terrà l'anno prossimo a Velletri. Ringrazio 
gli organizzatori perché è una manifestazione culturale importante che ci aiuta a 
sottolineare quanto sia significativo il teatro amatoriale che coinvolge persone 
appassionate di teatro e capaci di far divertire il pubblico con il loro talento. E' 
lodevole che vengano realizzate iniziative culturali di qualità considerato il difficile 
momento economico che stiamo attraversando. Vi aspettiamo a Sandrà con la 
speranza che questo festival ottenga il successo che, senz'altro, merita».  

Presidente regionale Uilt – Teatin: «La Uilt è la seconda organizzazione nazionale per 
numero di compagnie amatoriali. La Uilt Veneto, che ogni anno mette in scena più di 
cinquanta rappresentazioni, si compone di 1.200 persone che fanno teatro per 
passione nel tempo libero. La voglia di mettersi in gioco e di sperimentare nasce dalla 
passione che alberga in noi e non da una voglia di sbarcare il lunario. Per questo 
evento, quattordici compagnie venete hanno presentato il proprio spettacolo e una 
giuria esterna ha selezionato le cinque migliori che vedremo in concorso durante 
queste serate. Il festival, alla quale parteciperà anche la compagnia veronese 
Teatroprova, avrà inizio sabato 19 settembre e proseguirà per i cinque sabati a venire. 
Il festival ha sempre avuto una cadenza biennale e una natura itinerante ma è nostra 
intenzione, soprattutto se riusciremo ad avere un riscontro di pubblico importante, far 
sì che diventi un appuntamento annuale con sede stabile nella provincia di Verona, 
grazie anche all'appoggio dell'assessore alla cultura del Comune di Castelnuovo».  

Giurato – Albertin: «E' la prima volta che indosso la veste del giurato e ne sono molto 
felice soprattutto perché, da tempo, la politica italiana sta attuando un 



disintegramento della cultura e del teatro e questo festival è un ottimo modo per 
reagire e rispondere all'appiattimento culturale che si sta verificando nel nostro Paese. 
E' significativo che questa replica allo schiacciamento della cultura provenga dal 
mondo dell'amatoriale che si nutre, unicamente, di amore e dedizione. Nella locandina 
del festival, che riporta alla mente di tutti l'Amleto shakespeariano, io vedo la 
necessità di uno scontro del nuovo con il vecchio, che anche se non ha più né pelle e 
né muscoli, è sempre presente per manifestare la propria posizione. E' importante 
sottolineare che le due compagnie vincitrici non riceveranno nessun premio in denaro 
ma, accedendo al concorso nazionale, saranno ripagati dalla soddisfazione che è la 
cosa più importante per chi si impegna in qualsiasi attività a livello amatoriale».  

Responsabile compagnia Tiraca – Fossà: «Tiraca è una compagnia amatoriale con sede 
a Verona dove ha sede anche la nostra scuola di teatro “Spaziomio”, diretta da Michela 
Ottolini. Noi saremo in scena, fuori concorso, il 18 ottobre, nella serata di 
premiazione, con lo spettacolo “Le baruffe chiazzozze” che è, per altro, lo spettacolo 
con cui è nata la compagnia. Siamo contenti di aver contribuito alla realizzazione di 
questo evento perché crediamo che sia importante supportare l'amatoriale, una realtà 
che vive di sacrifici e di quel che ritorna dal pubblico». 


